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IN SPAGNA L'ERRORE DI TRASFORMARE L'AUTODETERMINAZIONE IN SOLITUDINE

LUCIANO MOIA

La legge che prevede la possibilità per i 16enni di scegliere il sesso Ci sono tre

grandi questioniirrisolte dietro la legge spagnola sulla transessualità che nei

giorni scorsi il Parlamento spagnoloha varato in via definitiva, insieme a una

riforma della normativa sull’aborto. Il primo è di ordineconcettuale. La legge

contempla il diritto alla libera «autodeterminazione di genere » per tutti gliover 16.

Sarà cioè possibile chiedere la modifica del proprio sesso all’anagrafe, attraverso

unadoppia dichiarazione a distanza di tre mesi, senza autorizzazioni giudiziarie o

mediche a partire dai16 anni. Non è richiesto neppure il consenso dei genitori,

mentre dai 14 anni sarà possibile solo conil via libera di madri e padri.

Il primo snodo decisivo è proprio quello legato all’autodeterminazione di genere.

Gli esperti deltema, quelli autentici che non si piegano né a ideologie né a

tendenze, argomentano da tempo chenessuno sceglie la propria identità di

genere o il proprio orientamento sessuale.

Non sappiamo con certezza perché una minoranza di donne e di uomini – anche

sulle statistiche ildibattito si fonda più su cifre-bandiera che su dati reali –

manifesti orientamenti non eterosessualie incertezze identitarie, anche di tipo non binario. Ma, quando a fattori

genetici, cromosomici,ormonali e psicologici, si sommano condizioni derivanti da am-biente, cultura e fattori

esistenziali,può capitare. Sono quelle persone che, come ha detto papa Francesco, «Dio ama così come sono»

enessuno può pretendere di cambiarle con interventi medici o terapie riparative.

Quando si tratta di condizioni accertate dopo un delicato e rispettoso accompagnamento psicologico –nel caso della

transessualità – gli esperti parlano di elementi profondi e costitutivi dellapersonalità. Sono così. E basta. Ecco perché

è assolutamente sbagliato parlare di autodeterminazionedi genere. Sessualità e identità non si possono scegliere

come oggetti sullo scaffale delsupermercato. E chi pensa di farlo, per minimizzare la questione, per esprimere

valutazioni eticheoppure, al contrario, per esaltare una scelta, che tale non può essere, in nome di un

libertarismosenza confini, fa un pessimo servizio proprio a queste ragazze e a questi ragazzi che già vivono undisagio

pesante, un disorientamento che opprime, spesso anche sofferenza profonda e, nella maggiorparte dei casi, si

trovano a vivere situazioni di marginalità senza aiuti degni di questo nome.Purtroppo, neppure da parte dell’azione

pastorale della Chiesa.

Ecco perché è assurdo, quasi offensivo – e siamo alla seconda questione irrisolta – che una leggepermetta a un

adolescente sedicenne di decidere come modificare il proprio sesso all’anagrafe senzavalutazione medica e senza il

consenso dei genitori. In un’età in cui i processi di formazione dellapersonalità sono ancora in tumultuosa evoluzione,

pensare che una ragazza o un ragazzo di 16 o 17 anni
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possa prendere una decisione così pesante e spesso definitiva come quella di una transizione sessualein totale

autonomia – che quasi sempre significa solitudine – non può che tradursi in un salto nelvuoto. Altro che autonomia

decisionale, qui siamo all’indifferenza verso i più fragili. Proprio perchési tratta di un percorso a ostacoli, anche per lo

stigma sociale che accompagna queste personenonostante lo sgretolamento di tanti pregiudizi, sarebbe doveroso da

parte delle istituzioniassicurare ai ragazzi con incertezze identitarie non percorsi senza barriere, ma tutto il

sostegnopossibile. Ma come dev’essere questo accompagnamento? Qui la legge spagnola forse per evitare

derivescivolose e aggirare le questioni riguardanti eventuali terapie ormonali – siamo alla terza questione– delega alle

norme regionali. Il colmo dell’irresponsabilità. Proprio su uno snodo scientifico cosìdelicato – su cui in questi ultimi

anni ci sono stati non pochi contrordini rispetto a fughe in avantiassai rischiose (dalla Scandinavia alla Gran Bretagna)

– la legge spagnola lancia il sasso e ritira lamano. Se in Italia fossimo alla ricerca di linee guida per orientarci in questo

arcipelago dolente ecomplicato della transessualità, sappiamo insomma dove “non” andare. La legge spagnola non è

un aiutoma un errore e un impaccio per affrontare le richieste di ragazze e di ragazzi che hanno bisogno

dicomprensione e vicinanza in scienza, coscienza e affetto, non di ideologie e pregiudizi. RIPRODUZIONERISERVATA.
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